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Per r Eàtòro le Sfpè̂ fl dì poàtà in più , 
Il pagamento anliclpato del proMO d* abbonamento per l'intera anmta uh di 

riUo al dono dell'iLIiUSTRAZIONE .POFOIiARE. 
I pagamenti posticipali si conloggiàno per trimestre. 

• :' La ASSOGtAziom si RJCBVONQ; 
fn PADOVA all'Umoio del Giornale, Via dai Servi, N. 10 rogso. 
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IL DISCOESO DI M. THIEIÌS 

Thiers h a riprodotto, in^ una dello 
I ^ 

ultime sedute del Corpo Legislativo.|;, 
con quella mente e vigorìa che lo di-.; 
stinguono, i suoi vecchi discorsi sai r e 
gimo protet tore . ' 

1 .protezionisti , d 'ogg i hanno- ornai 
- I j ^ . j r . - _ - , r "i • • ' - i_r' 1. " - r i . ( T J i r f ' ' ^ ivT| ' ^ L,-S ; 

ordinario delle industrie, ed abbiamo 
eziandio provato icome anzi il libero 
scambio abbia servito in par te di con
trappeso alle molte disgrazie e spese 
dalle quali fu colpita qdéita nazione. 
• • G ò n l a logica la più ser ra ta e cp,n 
argomenti che ai più possono sembrare 
superiori ad ogni ecceziorte, T oratore-
cerca di invalidare questi pr incipi e 
lenta alla sua volta di d imos t ra re : che 
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trine di CoIberL Hanno scelta tutt'aUra 
strada, 0 co^. Thiers ch'6 il loro più 
strinuo carapìgne, adducono ragioni del 

, tutìf^nupye, sorrette in gra^n p a r l e r à , 
risultati pipatici che con ihterpMàziode, 
quantunque strana, cercano di volgere 
a loro vantaggiò. ' 

Se si dovesse credere airillustre ora-
tore, che quanto^a noi, malgrado tutto 
il laleuto eiìl'etòq'tiènfa che e ^ i h ^ spie
galo, è ben lungi dall'averci persuaso, 
i trattati dì commercio (loTrèbbero con
durre la Francia alla sua ult inia.ro-; 

• • • • " ! ' • • . " • ' • • • i ' ' , - " , . - • ' • 

vina, e i'mfluenza nefasta, d e l l i b e r o , 
sca'mbio inaugurato nel 1860 si farebbe 
dt^già sentire m'ffl'ttó le specie dei l à -
vtìtì; ' b e r tutto vì sarebbero sofftìrénze: 
da' per tutto si vedrebbero cbìudere. 
le ^officip|, spegnersi.;Ió^fgrnaci .ed.ina-
riji^rsi, i#^iina:'pàrpja, tutte le sorgenti 
delia pubblica prosperi tà . 

Quanto siano destituile d' ogni f o n 
damento ^ e: lontane dal vero le concia-^ 
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sioni alle quali vorrebbe condurci il 
sig. Thiers lioi crediamo d i ' aver lo già,̂  
dimostrato 'im^gin..::noslró articolo di 
questi giorni che abbiamo c h i a m a t o ; 
La denunzia dei trmtaii, lo esso, dietro 
là, scor ta d 'un recente lavoro: Le r e -
sultats du tratte, (}& comwtóm de 1 8 6 0 

± t l L l l - L B l ^ ! ' - y , L ' ~ t ^ ' 

del, Wolowski^ abbiamo posto nella 
massim'a, evidenza come la causa delle 
crisi parziali e dei momentanei arena-
menti del commercio francese, !Ìn< que
st'ultimo decennio, debba rintracciarsi'-
iti fatti'del tutto eslraiiei airandameiito 

abbandonate,lejifi^ t^^^^ che si sjKic. :,̂  ̂ ^ - .̂ j ^ ^ ^ . ^^^ ^^j^ j , , , j j ^ , i . 
cavano cèot^anni fa col nomo ài àoh^ :^^^ stèssa della F r a f e à e ; | e v e 

attribuirsi alle condizÌoni''naturaÌÌ iaellè^ 
quali sono costrette' ad esplicarsi lei 
sue indusuio. 

E questa causa l'illustre oratore crede 
trovarla nel maggior costo diproduziom 
che ragguaglia ad una ragione d e l l S 
ài 20 per 0(0 superiore a quella che> 
'sdbisctiiio le manitatture estere. Ora i 
diritti ìissaii dai trattali non cilrépàs-
saudo, dietro i suoi calcoli; il 5 od il 
i o per 0[0, va da sé che la inLJustqa, 
frauce8e_ nou può sostenere, la coucor-' 
reuzaliigleàè; tedesca, bèlga e'syizzei'a; 
e che essa è dèMìnala a curia roviua 
se la nazione uòn si affretta a rialzare 
i diritti doganali almeno allivello della 
dillerenza lielte spese, di produzipn^;f 
ivàléa d ì r e / a l 1 5 0 20 per Oio 
: Ma perchè; 'gli chiedtìi'tìmo noi col 
.sig. M'i'iuan, le spese di produzione 
isuiio più elevate-ìli Francia che all'è-
istero ? 

Qatsto è 'il punto al quale fanno 
'capu tutte le speciose argomentaaiODÌ 

•t 

ed i fatti adduludaireluMueuteed.ini-
placabde avversario deF libero scambio" 

iper attaièbare con tutta la veemenza 
Ideile sue dotlrìne e col leuocìuiò del 
suo du'e i trattati di commer^ip,,; 
; L'Irighillerra, egli jdice, produce'.a 
più buòi imercàlò perchè iia' delie 'cè-
' ionie che le porgono la màttìria prima 
e le permellono^, dr allargare la sua 
produzione .Éier^yendolo^di,sfogo ai:^,uoj 
pròdottiì^e a :ci:&unisce ìa^^potenza delle 
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sue miniere che là provvedono sì lar
gamente di ferro e d f^ rbone . La Sviz
zera abbonda di motori idraulici e trova, 
aggiungiamo noi, un .compenso alfa 
mancanza di materie prime, nella, I I -
nieno fino ad oggi, parsimonia de* suoi 
operai che s ' accon ten ta^d i modestìs-
siuii salari, diminuèndo^con ciò le spese 
^i produzione. L*oratore, si dilunga as-
sàt 'su questo soggetto, ó passa ih ras
segna ttiiti i vantàggi che possedono 
le altre nazioni e dèi quali la Ft*aocia,^ 
a suo credere, si trova priva. Ma, e' 

;t!l'^ùole doverlc>,flSseryare, Thiers, prò-
tezìonista non tiene òóiiiÒ della causa 
la più vicina; cìoè,^ dello stesso prò-
tezipnismo.^ Neil' ampiezza della sua 
mente sVrì'oveUò, come non rare voliti 
j^yyi§ne,,;a;raccogliere fra ie nuvole quel 
perchèj'xhe gli stava fra-i piedi. E il 
déWìno delle venta più evidenti/ che, 
a^jpuulo pòrche tali, ci sembra di do
verle spregiare. • 

Ognuno sa che benché;il protezio-
msmo sia condaunato dalla scienza pure 
in,pratica, comiucianduUaU'iughiUtìrm^ 
;si cercò-idr tarlo seiupre cessare gri^^-
.dàtaineuie, anziché col mezzi violeùtii-
A' qiiestò. Une rispondono 1 irattali di 
commèrcio ohe col sancire, lanlfe li
mitatissime avviauo le nazioni alla piena 

^applicazioue dei libero scambio. 

Ora se le spese di produzione, : ad 
j.estìmpìo, del tessiture di'cotuhe sono 
•jìlù elevale ìu F r a i M che iir^'Mgùil-' 
' leira Od \i\ Is'vizzera, ciò trova la'su^d 
sragione neireaseré'il lessiipre trascese 
jcostretto d'impiegare tiei liio nazionale 
0 di pagare un dinito de'Liy^;per lOo 
sul filo estero, mentre che il lessilore 
ingltìié^o svizzero compera la' maieria 
prima ••della sua iudustna dove meglio 
gii senibra 'éd;esehle da daz i Se il 
iiiìloré di Roueb, di, Lille o di Mul
house, fabbrica ad un prezzo più ele
vato e deve subire la concorrenza dì 
Manchestif o'di Zurich,^ ciò dipende in 

realtà da maggiori spese di produzione ; • 
il di cui aumento devesi cercare non 

i •._ • • -, 

negli ostacoli, naldrali del paese, ma 
bensì nella protezione accordataaj pro
duttori di'filo, ai costruttori dì mac
chine, agli estrattori di ferro e dì car
bone ed ai fabbricanti di prodotti chU* 
mici. ' 

Una prova di ciò ce la offre il; sì-
gaor'Mblìnàn nelle così détte bollette 
di transito (acquits-à-caution) che Cpn-, 
.^istono neir esenzione, da ogni diritto 
doganale .pei.prouotU c h e j p g o n p . dal-

,4lestero per' essere manufatti nei paese 
è poscia nuovamente esportati. Fino a 
che i costruttori di macchina. furono 
costretti a servirsi de) ferro nazionale, 
,̂ pd a pagare diritti,dal 30 .al 60 OiP, 
sul ferro estero non poterono sostenere 
la concorrenza "estera sui mercati esteri. 

I _ j 

Che arrivò dopoché poterono impoctajre 
la materia prima in franchigia^? ,Ghe 
c(uesta esportazione mentre, nei 1831 
iion arrivava alla miserabile somma di 
uh milióne, nel ISOT'óltrepassò ì 140 
nidinnl. 

CòacludiaDlo, che per eviitare i pcTcSi 
mali che ancora,in,oggi si deplorano 
;e farrcadeve la. benda4ei_> falsi appi;^?Tì 
"zameiilif Uh paese con ; • jiidustirìe ; i o - • 
renti erjcosi ampi cominerci come fa'' 
Francia, non solo può. continpafe i^el, 
sistema dei trattati di commercio,. m§ 
dorrebbe fare maggiori fidaiiza nei p.r̂ iuf 
ci'pi*^-del libero scambio eoli-^stender he 
l'applicazione a tutte le manjf(?slazioni, 
dell 'industria nazionale,, 
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FirenzBf 28 gennaio. 
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Uu alli 'o éanlcldlo. 
i \ • 

- Nel 
mondo nìtirale come neFfis ico è p u r 
Uoppo, vero che poca favilla g r m 
fimina secpndaj e che da , meschine 
cause nascono gi'avissimì effètti. Sarà 
questa l a decinia volta p e r ' l o meno 
che io imprendo a nar ra re fatti atroci 
originati da fulilissimi pre tes t iy delit t i 
d i ' éahgue consumati :per' rSgiunì cosi 

1^: -.• 

ti da noà: •'^*e-^ere se Itisi 
tìònci fossero di h:ezzó quasi sempre 
ori:ibih ferite od ancne un cac\avere, 

R^aldasso.p.omenico so|d;:^to:ìn coiH: 
gedo,, già condannato; a tre :aDni di 
reclusióne 'ptìr diserzione e a tìì giorbr 
d 'arresto per offese agli agenti della 
Autorità, è diventato per il torvo suo 
aspetto e più ancora per la sua mala 
condótta tó-stóuracchto, o corno di:', 

rebbei'Q i Francesi la ,&(3̂e 7*arc,del suo 
villaggio. Facendosi forte della sua tri
ste fama sì permette non poche inso
lenze air indirizzo di tutti che vengo
no tpll^rate pur di evitare il pericoloso 
suo comatto.' ,, • • '̂  

La s é r a d i l ' T h i a r z o ISètf'BÒrltìlo 
Bovo, Michèle Ferro e Maria Cèsàro 
ebbero la malaugurata idea di fermarsi 
a(| un' osteria ,poĉ ^ iuuge,' da ^tìonta-
gnarià'lasciahdd iuuri , ' iL carrétto e il 
cavallo sul quale il Bovo gettò il prp-
Ijgjg niantello. Tornato fuori quest'ul
timo pochi raonienti dopo per vedere 
del suo ^equìpagdo, s'accorse^^'cò'ù sor-
presa che irmant'èllb era sparito. GuàrH 
dilìidò'sì ; intorno per veder moàt) di 
ricuperarlo scorse da lutigtì il B^tdasso 
Che tirava innanzi a passo affrettato 
con un fardello ^cbé lasèiava'cadère 
sùlciglib d'ella ^tràd^, appena S'avvide 
di essere inseguito. 1( Bovo to^to (jìio 
lo ebbe raggiu.ntp, lo- vlniproverò di-
ct^ndogli che se vpleva fÊ ro mip . scHerr 

questi giorni si sonò {atti .da 
;he debutiàf deU'dtìiiòsizibuS degli 
^ •^:h/.^ÌÌ.-,-^^\ì'M-/i. 

OppO! degli 
Studi sullo spese del MinisLero di guerra 
durante jl Mihisiero Mèuabrea-DignvV 
le spese sarebbero animoniatiì à nOn 
menbj'dl Ì7Ò milioni. T r a % ó t o d o ^ 
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che saranno propóste dalla sinistra vì 
è̂ quella della riduzióne d^l numero 
dei regginientìa metà, conservandone 
i^^^^P^r P^ lv l JWUire gii^st^ti mag-
,giori-; r iavrebbero cosi 40 soli reggi--
menti, di forza'dòf^ìà degli attuali. 
; Si va dicendo che la Miforma pBv 
discordie insorte nel seno della dire-

•zione stia per trasformarsi. Il dissennò 
sarebbe provenuto dalla questióne del-

:le^ferrovio Calabrò-Sìcffi^^Bffe quali , 
alcuni vorrebbero tenere una condotta, 
al tn un,altra. Secondo certe voci, ss 
tratterebbe ,di una società che fonde
rebbe il giornale; :C0Ì Diritto. ;, . 

Il Municipio di Firenze pubblica pe
riodicamente una rassegna settimanale , 
statistica sul movimento dello stato cì-
yilè e sulle condizioni meteorologiche 
àér'coniuhe,^ Della q|]al0''l)f "introdotto 
dall'anno scorso mólti pérféiiiBnfmenti. 

Il JSlìnistero d'agricoltura e cómmer-
,cio apprezzando questi l a y o r i h a olte-
,puto d a J u a Maestà,Ja^medag 
gento pel Mariicìpio. Il lavóro ^ tenuto •; 
perfettamente ,in;giQroata,::e:'-gtài::abbiar.: 
mo la Rassegna della settimana,dal Ifi 
al 22 del corrente m e s | ^ p .questo, ;per 
riodo 4 nati furono i i 9 , dei quali 1 3 
faiiàsttiì^*76: femmine; I dati morti 
furono 10, cioè un guindicésitìao ; e 
gli esposti 4o: I mortf^t trono 117. 
compresi; i Dati morti. Yi, fu quindi' 
lina notevole e,Ccedenza d i nati, che può 
•'considerarsi' eccezionaté, e che,'copfer-. 
ma i l /^ l to . yerìficatQ jn aUririuoghi, 
del maggior numero di nascite., nei mesi ; 
^eliyuyeroo. Una cifrai?assai scorag-
^giànte, è 'quella di 23 morti p e r J u b e r -
:CtìlóSì''_;pòtDffòrìat*e, che già sì sapeva 
afs^ai'frequente in Firenze, ma che^non' 
figuro mai m cosi grande proporzione 
.nelle precedenti statìstiche. 1 matrimobi 
f u r o n o n , tutu fra celibi é'rii}bili ; 
numero reiàtìvariente pìccolo., coinè' 
sempre in questa stagione, essendo ìn-
yalao l'uso di.attendere più. volentieri 
gli uUinii giorni, di carnovale;: P . 

- i 
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tellft così da Iqntano. Baldasso fingen-
dp di ravvisare, nelle ..parple del Bovo 
un'esplicita taccia di ladro^ a bello 
studio se^ he offese, e per t o t e dalla 
parte'del torto da accusalo si lece ac
cusatore : arma vecchia ma sempre 
buona. Corse incontro'al poverb'con-
ladino, lo ingiuriò cól^ solito, fiVàsarld 

e suoi pan , e 1 avrebbe anche bat-i 
luto se Ferro non si fosse interposto 
onde il suo compagnOi oltre il da.nno 
non,avesse anpbe la mala pasqua. 

Separati i coniendebti, \)ovOy Ferro 
,e.la Cesaro partirono, e BaliìàstìO vuo^^ 
lato in fretta all'osteria un bicchiere 

h _ " ' ' 

di vino, usci dicendo che andava ih 
cerca'; di- quei del carretto. Più; per-
'sotie lo irìcóhtràrdiio jii atto di'cò'rsa 
e gli videro in mauS^^h oggetto lu
cente che ritennero un, coltelli;) q uno 
gtilo. Anzi uno dei passanti yenpe if^ 
ierratò^'al 'petto e j U ; atto rniriabciciso 
'richiesto dal Baldassù se avesse incon
trato un carretto. Avulsa rispos.ia, aC-

sto fu presso ai ^udl avversarli clié-
per meglio difenderai eràijo già discesi 
a^Ùerra;''Imprimo investito fu' rmfeiice 
Fe '̂cO che s 'ebbe un colpo*'cÓM^vio--^ 
lènto al ventre da precipitarlo'giù ùèi' 
fosso ove il Baldasso gli lù sopita fa
cendogli altre due ferite alia spalla 
sinistra. ^ ;: ; :- , , 
,^ 11,Bovo vedendo: in grayé pericolo 
il suo compagno, con att^ veramen|e 
coraggioso, saitò giù nei fosso,e; dòpo, 
una lot ta accanila riusci a ,disarmare 
Ji ferilore non senza : riportate; 
egli diie iesioBi. Baldiisso pure •ebbe 
alcune ferite mentre si dimenava per 

-ìfòn lasciarsi disarmare/é appena si-
vide tolto il coltello da vile assassino 

z-\-%\i\--y-
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ìuggì. Fèrro fu collocalo sdì carrello' 
e ricondotto a casa dove il giorno dopo 
morU:essendo lo sino pen^.traloin car-
vita e avendo prodotto-una larga fe
rita inesorabilmente letale. , \ 

Baldasso nou appena fu davanti il 
il giudice inventò una grpi^olana sto-

zo non avrebbe dovuto,portare l i m n - cermativa» riprese la corsa e b̂en gr^- [nella seeondQ fe':qn^l(ii1|l''sarebbe 

stato la'^'vlttima d'uo'fggre^sionej;per, 
dìfendérsT'dMla quale egli avrebbe fattO;. 
uso d' un coltello strappato di mano' 
ai suoi stessi avversarli. 

Ma r istruttoria raccolse prove,esub'd* 
ranti per mettere m, evidenza la venta 
e in esito al dibattimentOj ciie getto 
nnpya. . luce,pi tragico tatto. Baldasso 

cida^a i20.:aopi di-, CArcero-Shrn. 
;-La;dìfèsa: egregiàÉéiiit'è'rappresentata 

dair avvocato Cocchi sostenue v|ay>qua^ 
liflca minore dell'uccisione con argo^ 
menti gravi e degui^^di e p p seriali 
mente-diècù'ssij'ma la vittòria rimase 
per il I^BblicO Miriistèro. Seiianctiè il • 
• • "Q mutò le cose; a.fa-, in an 

_- " t y i . ' /^- : : ' 

.ypre della d|fe.sa essendo stato riteautó 
^iP'̂ iitQio \d'upci^ioóQ e, condannati^, u-
Baldasso a soli 10 aiVni di iiàrder duro, 
maximiini della pena sancita per un 
tale rcatoi Vediòmo. ora il giudizio 
della Corte suprtìtna.chesciogherà de-
iiiiitìvaraénte la iiuesiiouo. 
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COSBlSPililA BElir IlOVlMi 

Solesim^ %t gennaio. 

"•jÌ?ft"rH" 
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L'onor. Bìiéj, in un: pregiato 1 
sul dfloenlrSflto amministrativo inglese 
e sulle sue^lsibìll applicazioni in Ita
lia, nel proporre VannoÉf^ne dei pìc
coli comuni in distretti, costituiti in enti 
morali con tasso proprie e con un am^ 
ministrazione propria' egualmente, per 
que'servìgi pufeblicì che possono meglio 
6 più eMoacemente a con* più indipen
denza essere esercitati dalia unione di 
quelli, domandava a so stesso, perchè 
siavi chi voglia attentare alla vita dei 
pioooli munioipii. Con qual diritto ? egli 
ehìode: non sussistono essi forse indi-
pendenti dalla leggo? f^^ non sorsero 
naturalmente ? 

DVaccordo coli'egregìo^^iigr Baer per 
il mantenimento di, ogni comune,,per 
quanto microscopico esso sia, come sa
remmo disposti a discutere rabbiosamente 

I • ' 

col legislatore che allungasse il dito sulla 
integrità del più esìguo oomunellD..,co8ì 
ci sentiamo inclinati « difendere questa 
ateesa integrità per avyeatura menomata 
da. accidenti, de'quali,rie,sce superfluo 
ricercare ora l'origine, se già manife
stamente riescono offensivi del diritto. 

Perchè utì municipio, dimandianao noi, 
vorrà dimezzare l'esistenza del comune 
limitrofo, conservando parte di patrimo
nio territoriale spettante a quest* ultimo? 

Kgli^^i,da molti anni che gli abitanti 
della frazione Pisana, ora parte del co-
mone di Stanghelia chiedono di aggiun
gersi .al comune di Solesino. 
. Militano in favore di qbóst'aggrega-
aìone ragioni storiche; ragioni topografi-
cl̂ e per ohiqonosoa la disianza rilevante 
che intero0de,_dalla frazione Pisana a 

olla, ed in cambio, la vicinanza 
I • • ^ • 

immediata a Solesino; il vincolo spiri
tuale; lo sciupìo di tempo ed incomodo 
ohe di necessità ne sorge a que'della 
frazione Pisana dovendosi recare al Co
mune pei loro rapporti particolari è per 
gi' interessi tìlettoràli ; il ritardo inevita-

' I ' '* " ' i l ' 

bile nòU; amministrazione della giustizia 
pehale in .ciò ohe si attiene alla pubblica 
sicurezza di quella frazione; la ciroo-
stanza che il medico di Solesino cura gli 
ammalali della frazione Pisana; ed in. 
uitimo un fatto sui quale non si saprebbe 
mai abbastanza insistere, certissimo in 
Se stesso, quello Cioè che gli abitanti 
delia frazione Pisana furono mai sempre 
0'sono pur adesso in contìnue e generali 
relazioni d'interessi d'ogni maniera con 
quelli di Solesino. i -
;*Là infatti essi quotidianamente aocor-
L i • 

r^no in cerca di qualsisia cosa che ri
guardi ì bisogni della vita, là essi smer-

• 'ciano.i loro prodotti nei mercati setti-
manHiì là generalmente trattano! loro 
contratti, là esorcitano le loro industrie 
e le loro arti. 

Locchè non dipende e non può desu-
ibersi da semplici attinenze .di abitudine 
invalsa, ma deriva dalia condizione della 
località, della postura di quella frazione.: 

Al contrario le relazioni tra Staoghella 
e la frazione Pisana riescono minime e 
quasi nulle, eci3attuate,.|[neiie. chela sua 

.^^^^^^eaì-O»^ a, quel "municipio rendo 

. indo oli na bili siaTapportp all' amministra-
«ione che alla giustizia. 

Kè si contrapponga che la valutazione 
del maggior censo delli possidenti' nòii' 
firmati-- i'quali d'altronde potrebb^fp 
esercitarsi ad uno studib tìomparato fra 
le due amministrazioni comunali — deb'-

• ' > • • • • - • - ' • • 

ba in tal caso tenersl'a calcolo, poiché in 
materia tale dee^^iersi-di'mira noE Île.̂  
lomento peraonalrSà'-il reale ed il de*-
fiìderio chiarito/dal popolo por le mag-' 
giori agiatezze della eonylvenza, 
^^5î a, sia che la giustissima domanda 
non abbia avuti perseveranti patrocina-

*t'^ri, sia che, SpUo il governo passato po
tessero molto più le raccomandazioni a-
miche o comprate che la rettitudine della 
causa, ogni tentativo riuscì inutile. 

Oipa quegli abitanti, se lo informazioni 
Bono esatte, valendosi dei diritti accor-

' _ ^ 

dati loro dalla legge ripresenteranno la 
domanda al Consiglio provinciale, il qua-
le, ne siamo siouri, X accoglierà con tutto 
favore. M. 

ETTOÌII DEL VENETO 
tBà gualche .gidrno non e'è. ingiùria 

che i fogli dett^egpcraiici bori ìsca-
glirio donilo i vèneti, che eleggono a 
deputati dèi mitìistrlo dèi ministeriaU 
Quando vogliono esser gentili, 11 bHla-
Baano pecore. 

Ci sorprende non aver veduto nes
suno sorgere a loro difesa. 

Eppure vi ha un argomento ad ho
minem. Se sono pecore quegli elettori 
veneti che danno il loro volo al mini-
Siro, Minghelli o al ministro Actpo, sono 
meno pecore quelli di Pizzighetione che 
ricevono il, loro deputato rósso da Mi
lano, 0 quelli di Corte Olona che ê g-̂  
gonòuti Veneto, 0 quelli di Guastalla' 

;.che aveano accettato il redattore della 
Cronaca Grigia^ Chi s'è offeso perii 
titolo di villici dato agli elettori dì Son-
zogno, non dovrebbe ingiuriare alla sua 
volta,gli elettori di Acton. ' 

Noi, per parte nostra^ vorremuio. che 
sì portasse ugnale rispètto a gir elètti »rl, 
dei due campi, poiché troviamo non 
solo legittima, ma perfettamente natu-
,rale la loro azione. Eleggere un depu
tato di casa, che si conosce bene, è 
certo il mèglio; ma se gli eiettori 
non hanno alla mano questa persona 
di fiducia, è naturale che cerchino od 
accettino un candidato delloro colore.-̂  
Noi crediamo illegittime le .ingiurìe e 
le beffe agii elettori dì Corte Olona e 
di Pizzighetione, i quali, volendo rin
forzare la sinistra, hanno eletto Billia, 
e.Spnzogno; e'.per la s/.essa ragione 
quelli di Legnago e di Belinno, prefé-̂  
rendo aumentare la parte governativa, 
hanno fatto un atto di volontà, eleg-
gendo. Minghetti e Acton. 

Ognuno può deplorare o biasimare 
la scelta di un collegio; ma sarà sem
pre da vederci respréssione di una vo
lontà̂  erronea se vuoisi, che converrà 
raddrizzare, ma non mai ingiuriare.! 

Da tutte le parti è wranamente 
inopportuno, oltre che ingiusto, il vitu
perare, r indomani del voto, quei cit-j 
tadini che adulavate la vigilia, e che adu-
lerete ancora quando l'occasione, sì rin
novi. ' 

Gli elettori di Belluno si sono sem
pre mostrati ct/nseguenti. Tre volle di 

proparanotempi tristi per la Magìàtra-• 
tura giudmaria; andando di questo passo! 

I 

tutti coloro., ohe hanno coscienza dì va , 
. • ; -m^^' • • • - • . • . . ••• , 

ler qualche cosa, pî eferiranno qualsiasi 
posizione a quella d'un Impiego nell'or
dine giudiziario, e lì scanni deUa ma
gistratura giudiziaria saranno occupati 
dagli, ignoranti e dagr inetti. 

E sta bene]^ Nbî  oonoaoiarao molti 
giovani avvocati, ohe potevano divenir© 
buoni magistrati: essi hanno preferito 
li scarsi guadagni della professione li-
bora,; che, quantunque scarsi, sono som 
pre maggiori ^ej|p, stipendio d* un Pre
tore : hanno, preferito un impiego di se-
gretario comunale,,̂ ,che assicurava loro 
Un assegnamentcì^^aggiore o pari a quello 
,dì giudice di Tribunale oivile,'e quanto 
ci/vuole prima di; diventar giudìol di 
Tribunal civile, tutto hanno preferito 
alla camera giu4Ì2iaria. 

Ed avevano ragione questi giovani àv--
vccati! E quàtiti sono decisi a seguirne 

•gl'esempio, e lo seguiranno 1 
Sbalzati dove più piace a un oapodî -v:: 

visione, e ad un procuratore geoeralè; 
con uno stipèndio, rrinor di quel che gua
dagna un usciere ì con un ufficio arduo, 
faticoso e pieno di responsabilità; im
potenti a Comprarsi un libro' qiialunque 
per istaré in giorno, so non altro, col 
progresso della giurisprudenza, giacché 
il governo non passa loro nemmeno gli; 
'lÌLnhaH Giudiziarii, come era prima ih 
Toscana; privati del quartiere dove in-
nanzì l'avevano: spogliati con una cir 
e >lar6 del ministero dei maggiori asse
gni, ohe pur sono parte del magro sti
pendio, quelli che ne godevano per legge; 
senza speranza di avanzamenti propor 
zionati al merito. So non si pensa a mi-
gliorar la sorte dei pretori, e quello che 
diciamo per essi vale per tre quinti dei 
giudioi di Tribunale, la giudicatura mi
noro, sa Dìo, in. che mani cadorà. 

si concluda che non ai può nemmeno 
pensare al duca di Montpensier per fare 
ài esso aa r̂ fl-nazlonalèi / #^(Éauas)^ 

UNGHERIA, 27. r-^ Il sottocoraitato 
per l'inchiesta .suUs Banca tenne ieri la 
sua prima seduta,; alla quale aSsUteva 
anche il ministro ìlfff'fìnanze. 

BAVIERA, 27. — L'indirizzò del Rei-
ohsralb dice: Noi speriamo che Vostra 
Maestà troverà consiglieri i quali pos
seggano la volontà e la fermezza di at
tuare la politica della M, V. 

Commiss, J^onsore, <ii Monselioé 
Vresidi Sqoegno dotty^^fiottérdo, " 
Vice Fresia, RodollawBortolo, 

' - - ^'< 

ri^,^ 

ATTI UFPIClMsI 
' . •• 1 

: Là Gaz&eita Ufficiale del:28.gennaio 
oontieno,: 

1. Un R. decreto che ordina sia po
sta in ^esecuzione quella parte della 
logge sull'amministrasiione del patrimd 
nio e sulla contabilità generale, dello. 
Stato, che riguarda i contratti, la ge
stione dei cassieri ed ì mandati provvi
sori. — Detta parte della logge 2^ aprile 
1869, N. 5'i26, sarà attuata col 16 feff 
braìo prossimo. 

2. R. decreto che approva il ^regola-
mento per l'esecuzione, deUa.dettaieejre 
22 aprile 1869. 

3. R, decreto che nomina il contram
miraglio ,comm. vQ-uglielmo Actoa a mi-

bistro della marineria. 
4. R. decreto del ministro delle finanze 

che isUtuisoe fn'Palermo una Gòmcaia-;: 
sione incaricata della verificazione dèi"' 
debiti dei Còmiini siciliani accollati ;ai'̂ '" 

i'erario nazionale. i 

NOTIZIE ITALIANE 

l'IRENZE, 28. -r- Ci si affopoia ohe in 
quanto, .alle olrcoscrizloiii amministratiye; 
stiasì ventilando ài miblstero dell'interno 
l'idea di conseryare/le Provincie, rida-
cèndo al tempo stesso le Prefetture. Si 
sarebbe cosi ripresa un'idea che fu sog
gettò d'^sànié anche' quando l'Onorevole 
Borromeo era segretario generale nel 
toiaistéro degU affari interni. [Naz.) 

NAPOLI, 26..— Oggi. i V9 ali oarì̂ bî ^ 
nieri hanùb niéàató àtermine un imijor;̂ ;; 

seguito hanno eletto uomini governativi, tante servizio, sorprendendo a S. aia-
Perchè non dovevano eleggere questa 
volta il ministro della maHna? Se non" 
lo ̂  avessero eletto, gli avversarli non 
avrebbero mancato di gridare die il 
ministero tutto aveva avuto un voto 
di sfiducia, e.p^9prio colà dove il prin
cìpio d'autorità èra così rispettato per-
0 innanzi. Questa supposizione dovette 
rinforzare i Bellunesi net |oro propo
sito. Se essi non conoscono di persona 
Jlsignor Acton sanno Jaensi"il valore 
'che iPloro'votò''ha nella'filància po-
ìilìca dei parlili. Lo schiamazzo e l'in
giuria non possono sconfo|||rU; e ri-
pprteranao domenica prossima tiittì i 
loro voti sopra unammìragliò-ministrò,' 
che, non vai certo meno di un giorna
lista 0 di un avvocato. 

\ ' (Corriere di Milano)^ 

seppe dei Nudi una fabbrica di biglietti 
Ifbahca fàM. I biglietti erano di 5 lire; 
S(̂ no stati sequestrati 1 torchi,otilUt'gli; 
apparécchi deUà 'fabbncazione, nòinihò' 
parecchi bi|[lietti. fì' stato, anche'arre-
stato uno dei falsari. (Pie.) 

ROMA, 27, — ti*Oss. Marnano annun
zia U inofVè dal colonnello conte d'Argy 
comandante la legione romana d'Antiho,; 

•t H . ' 

NOTIZIE ESTERE-
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1 PRETORI 
Togliamo dalia iVâ ioné lo seguenti 

^ ' - , . » • ' gitìste 
"-;!• - t(mi • ^ Il f ^ 
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gsiC è un fatto sul quale vorremmo ohe 
il'Governo meditasse, e meditasse lun 
gamente. Il Ministero di Oiustisia in
vitò, con sua recente circolare, i .Pro
curatori del Re a interpellare quei gio-
vani avvocati ohe oredessoro abili airuf-

I 

fioio di Pretore, e a farne all'occorrenza 
le proposte per cuoprire ì posti ohe at-i 
tualmente sono vacanti. 

• • • -' 

Per quanto è a nostra notizia, le pra
tiche dei procuratori del Re non avreb-
bere sortito buon efiettp : sappiamo io-
fatti che in taluni oirc5ondarii, quanti 
sono stati interpellati di giovani che 
avessero qualche nierìto, e altrettanti 
j|$|i»P rifiutato, Q 9' ìo^anniasao, o ai 

ft 

FRANGIA, 27;™*-La discussione gè-
nerale delie interpellanze sui trattati di 
commercio^òtchiusa fino dall'altro ieri.' 
' 'Il Corpo legislativo passerà ora all'e
same di ciascuna interpellanza. 

—, Ieri ed oggi si^riuni il Consìglio 
di Stato in adunanza generale per esa
minare i progetti dì legge ohe vennero 
presentati, e .primo fra questi il;bilancio^ 
del 1871. ^̂  
' SPAGNA,-26 . — Tutti si accordano 

.TI ^ • ^ " 

qui a Madr||̂ .Diel considerare come mqjtj, 
tò signiflcante lo 'smacco del duca ùL 
MontpM^er ad Oviedo e ad Avila. La 

^ I ^ ^ I _ - ^ . 

gravìtàdello smacco risalta maggiormente 
avuto riguardo agli sforai inauditi fatti 
dagU amici del ciucà: e prinoipalmeate 
dftl maroM^e di Campo gagrado,,genero 
(iella regina Cpiati|i?, il padre dielî quale 
era onniposseî to nelle Asturie, Si osserva-
'altreisi ohe ì deputati contrapposti ai duca' 
%à eletti per la maggior parte non sonò 
personaggi considereroinionte noti, il 
bile prova che' i repubblicani, glì'isàbel-
listi, i proffefaisti, gli 'assolutisti in una 

- - J i ^ r ^ ^ " ) 

parola tutti i partUi, a motivo della loro 
ostilità verso il duca, portarono' i loro 
voti au qualunque àUro pur di battere 
Il candidat̂ ura d^Huos stesso^ Da oì6 

••^^xr^ 

CRONACA CITTADINA 
E FATTI VARÌI 

.:Blcc]iex2!a nkobUe. Pubblichiamo. 
ì nomi dei presidenti e vice-presidenti 
delle Commissioni comunali e oonsorzialì 

I • . ' ' • I , 

deUa Provincia per decidere in prima 
istanza sui reclami relativi alla imposta 
sul redditi di ricishezza mobile pel se
condo semestre 1869 ed anno 1870 : 

Commissione Comunale di Padova 
Presid. Cav- avv. Cervini Alfredo, 
, |^-f>^^«^, Zuppati dpttipliues. 

Commissione Consorziale, di Maserà 
Presid. Sambpnifacio conte Miione. 
Vice^Presid. yoltan Nicolò. . 
Commissione Consorziale di Mestrino 

^Presid. Guazzo Valentino. 
Vice'Presid., Nardi Lorenzo. 
Commissione Consorziale di Pìazxoìa 

sul Brenta 
jftésù^. Tescari'Iiuigi. 
[Vioe-Presid, Scalco Franoosco. 

Commissione Consorziale di Saonara 
Pmid. Turcktò;Antonio. 
,l̂ t"ce-;i?mirf. SgaravHtt Antonio. 

Comniiàsióné Consorziale di Toreglia 
jPmirf. Aghito Bortolo/ 
Vice-fresia. Baggìb Luigi. Am 
Commissióne Consociale di Vigodarzere 
Présià: Arrigòiiì- nofa." Giambattista, 
Ft'ce-'fVeWii. PàVaneilo Antonio. 
Commissione Oonsorsiaie dìCitiadella 

i^esid;Gàràghìn nob. Francesco. 
Vice^Presid. FurUhi^etro, 

Commissione Òonsorsiàlé di QaszQ 
Frésid. Loranzf Girolamo. 
Fj'ce-Présirf. Pedrazza Giovanni. 
Commissione Consorziale di S. Martino 

di Lunari 
Vresid. Zanatta Francesco. . 

^ -

^Ftce-Presid,^ Isolato Francesco. . 
Commissione Consorziate di Conselve 

Fresid, Rigoni dot't. Valentino. 
'. ' ' ' 1 - r 

Vice-Presid. Zaueiiàto Aptonio, 
Commissione Consorziale di Bagnoli 

^'•\ ', disopra. ' •^mm 
Presid. Salvagnini dott, Giambattista, 
ViceFresid, tìambin Giambattista. 
Commiss. Consorz. di Qamposampier o 

Presid. Guarnijfi dutt. Giustjppe. 
VtcePresid. Taaton Aris^^^^., ' 

Commiss. Consorz. di Oa^p^golarsego,: 
Presici. Cecchini Teobaldo. ". 
Vice Vresid, Foliani Antonio. 

Qornmiss. Consorz. di Piombino Bese 
Presid. Tiratta nob* Girolamo* 
Vice Presid. rBari>iero Agostino» 
Commissione Consorziciie <Ìi^, Giorgio 

delle Feniche 
^ . 

presid. Piacentini Luigi, 
Vi^e-Presid. Zancbiu GiarabaUì?Jta, 
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Commiss, Consorz, di Battala 
Presid. Beimi dott. Alessandro, 
Vice Presid, Maldur-a cónte Beptucol. 

Commiss. Consots. di Stanghélla 
Pmtrf, Nonato Antonio, ' 
Vice-Presid^ Aggio Giovanni. 

Commiss. Consort. di Bsìe 
Presid, Pedrazzuli dott: Marino. 
Vice Préiìid: Apostoli Luigi, 

Coinmiàs. Gonson.di Lottò AtesUno 
Pj-^si'of.-Bellotto, Luigi. 
Vice-Fresid. Sinigagtia Antonio. 
Comp Consorz di @spedaleito Eugdneo 
Presid. Marohiori Domenico, 
^ice-Presid. Lava Vincenzo, 
$Mmssione ' Consorziale di 8. Urlano 
r-Prw. Calvi Francesco. 
:Viòe Pi'es: Pn)i)ì& pQràìtianào. 

Comm. Consorz, di Vescovana 
Pres. Destro Silvestro, 
Vìce-?res. Pellegrini Ferdinando. 

Comm. Comunale di Uontagnana 
ìPres. Fertile dott. Giuseppe. 
Vice Pres. Valeri dott. Cario. 

Comm Consorz. di Merlara 
Pres. Pomello Francesco. 
Vice Pres. Giabbai Giovanni. 

Comm, Consorz. di Saletio 
Pres. Zanin Domenico. 
Vice-Pres. Cappelin Bortolo, 

Comm. Comunale di Piove 
Pres. Ferrarese Andrea, 

Woe-Pres. Venturini Pietro. 
Comm. Consorz. di Sruggine 

Pres Gavalliai Ferdinando. 
''Vtce-Pres. Marìotto Antonio. 

Comm. Consorz. di Legnaro 
Pres. Sandri dott. Giov. Batt, 
Vice Pres. Beltramelli Francisco, 

. . Comm. Consorz. di Ponteìongo '• 
Pres. Veronese Leopoldo.^ 
Vice-Pres, Venturoli Cleto.' 

Trnspovtt di icpjira e> di aoiisua. 
A proposito di quanto , annuQoiavaai in 
guecito Giornale sullo riforme; del Godiòe ' 
di commercio, possiamo cottferDttai-Q che 
:almeno per parte dell'onurevùle Piccoli 
il lavoro ò compiuto. Noi ca^no congra
tuliamo perchè il lavoro affidatogli, quello 
cioè dei trasporti di terra e di acqua, è: 
dei più difficili-a. tratjtarsi sotto vari^i-ìt 
spetti. Le legislazioni le più conosciuto, 
come ad esempio il Codioe ;italiano, ed 
il francese arrecano ben pochi sussidii, 
perchè entrambi non hEtuno su quésto 
argomento che un' capitqlo'̂ 'kridissimo. 
Lo stesso Codice germanico, che senza. 
dubbio dee considerarsi ci^^^ii^ pia im
portante lavoro legislativo lèkà'̂ ir cono-; 
spa, dî oipliDa -bon dettaglio il solo ser
vìzio ferroviaria, eppure non v'ha alcu
no che possa duljltare ohe lo sviluppo 
indpstriaio e mercantile deUVitaìià si' 
donnetta intimameiftte col-^servizio del 
trasporti nazionali; e strSnlòri, Biguardo 
a q^ést^ultimi traàpoptl la m^̂  assu
me. nnMmportanza particolare, si pei 
grandi interessi ohe nei commercii da 
Stato ft_.,Stato dee tutelare la legisla-
zipne, che pelle difftuoUà che presenta 
questa materia nuova del tutto. Non solo 
ò ancora ihòipil^ la scienza del diritto 
privato ioternazionalej, ma le stesse con
suetudini marcantili non ebbero per anco 
campo di Jisegàarsl Hettàmente, ed al
cuni fatti sono nuovi dal tutto oome ad 
eaenopio i servizii cumulativi, che si so-
siituiscouo alia commissiono pei traspor
ti, incapace oramai a provvedere ai pre
senti bisogni della circolazione. E dòsi 
sorgono altri importanti problemij come 
ad esempio quello che rigulSa il limite 
dei diritto privato, onde tutelare dall'un 
cento la libertà delia contrattazione.nei 

r _ , T , - , 

trasporti, e dairaltro la difesa d'int^_e8si 
ohe punuo essere non poco pregiudicati} 
specialmente allorchò trattasi di quei aer* 
vizi! terrestri, o per acqua ohe si esar-
oitant da com||gnìe poderoso, protetto 
da UQ monopoiio ohe non ò di diritto» 
ma di fatto oha nella pratica vaia lo 

- i l . • \ , 

stesso. Queste di solito impongono unA 
L 

legge che ò duopo accettare rassegnati^ 
poichò i trasporti a vapore sono oramai 
immedesimati nei nostri costumi a moda 
,da diventare una ineluttabile neoessitity 
epperi) il diritto non pu6 rimanere di
sarmato dinanzi;ad esse. La; condiziono 
noi speoiftU d'itaiia» pqa^au^ara nel, «tt^ 
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maggiop aoTpOj 0 cirfiòndata datante 
iaola import8ntìssìtóè;;>^^^ anoói* più 
difflcils diaoipiinare qulMo subbìetló, e 
metteire In armonìa i trasporti teMsÉPi 
coi fluViatUi e marittimi* 

NeU'afftdare all'òn. Piccoli siffatto la
voro, la sotto-commiBSione lógisiaiiva gli 
porse «n pegno non dùbbio dell'altissi 
ma fiducia olia in luì ripose, 0 oi foli-
ijtiamo s W lui dì averlo condottola 
irmine, come oi viene aaaicurato da più, 

parli. Noi speriamo che egli avrà consi
derato l'argomonto sotto di questi, come 
sotto f-molti altri rispetti di cuici oc
cuperemo tostoòhó sarà reso pubblico 
questo lavoro, come lo richiede l'im-
portanaa dalla cosa. 

Un pas to àSinou memento. — At
tratti dal fumo dell'arrosto e:dall'odore 
dei manicaretti, due indivìdui di bell'a
spetto sì ficcarono l'altro giorno in una 
tpattoria della nostra città, e si posero a 
tàvola per dare un giudizio sa la sa
pienza culinaria di messere il cuoco fosse 
veramente quale il loro naso l'aveva 
qualìfloata. Riempita ben bene la pancia 
ai venne al punto di pagare il conto. 

Ricliìesti dal cameriere delle quattro 
lirette a cui ascendeva lo scotto, i no-
Stri due fissando con occhi tra lo amar 

I' ' ' 

rito, ed il faceto il volto dell'inesorabile 
interlocutore, confessarono, che non ne 
aveano un soldo. Ripetere il dialogo e-
• diflcante che seguì questa dichiarazione, 
troppo chiara del resto per ammettere 
eccezionii;'di sorta, è cosa superflua, poi» 
cbò .tutti i lettori possono di leggeri im
maginarsela. Fatto sta che declinati i 

I ' f i 

loro nomi uscirono promettendo di ri
tornare col denaro. E ritorneranno vehl 
certo...,, almeno l'oste li aspetta. 

Tcaiìpo élarlbalflS. — Lunedì 31 
corr. gli allievi dell'Istituto draaimatico 
diretto dal maestro sig Giustiniano Mozaii 
daranno una rappresentazione a benefì
cio del- giovinetto Eugenio Mozzi coi; 
dramma tragico di.G, Delavigno Luigi XI 
dì Francia. Chiuderà il trattenimento la 
cavatina buffa ..afawMia Affata ^ cantata 
dal beneficiato. Speriamo di vedere un 
numeroso concorso. 

Fa 

m-

^ e a t v o S.* fjuoita. •— La nuova so
cietà Concordia annunzia per lunedi 31 
corrente np priyatotrattenitìiètito 0()Jij 
draiaima Man'a Qioéànna^ 0 la famiglia 
del'Òeone. 

I 

• P e s i e lalsaBrc. — Estesa con R. 
decreto 4 luglio 1869 anche a queste 
provinole la legga 28 luglìj 1S6L rela-;^ 
tiVa ai pesi ed alle misure, ebbe efEatto 
a dataró dal 28 ottobre Ììi6'9. Tanto la 
R. Prefettura dì Padova oorî  avvisi 5 
settembre e 5 novenabro anno decorso, 
che il municìpio con circolare 5 no
vembre non mancarono d';moulcare agli 
esercenti Tobbadìenza alla legge stessa., 
Bifatti non pochi di questi uniformarono 
al'nuovo sistema i pesi e misura,-ma 
quantunque decorso un periodò di'̂  tran-
sizione abbastanza,notevole la leggo, è 
ben Ivingo dall'esaere praticaiaenta gene
ralizzata. 

Sappiamo che l'autorità mumcìpaia e; 
• " r 

facendo seguito"alle, giusta rimostranze; 
di quelli ira. gli. esecpeati che si aS30g-j 
gettano al nnovo sistema; metrico-
dócìmale, 6' perchè la' legge sia da. 
tutti obbedita, è risoluta dì adottare; 
contro-i;trasgressóri alounevniigiure chê  

- - - ' ' i\ 1 i| J I '̂ ' ~ 

quanto prima'! verranno,, portate a pub
blica conoscenza cori'•appòsito manifesto,. 

n 

Non possiamo che lodare la determì-
nàziono prèsa dal, nosti'o ìylunioipio., per
chè, cosi è sperabile chtQ,..ce88Ì' almeno 
una, buona volta r„̂ anpÌE|alia,. che, sotto 
1* impero d'una U^gga/udicai^-'pa^to degli 
esercenti usino dei pesi a misure in a-

'bòlizione, QÒn̂ 'tiftnao dei. piti obbedienti. 
e dei oorisumatori, 

' ' i - - - f 
- ) • - - ^ - . 

ConcrMT'tQ. ^̂— Domani allo ' ore iWti 
r * ' -V^ 

la Musica della Guardia nazionale, ese» 
.guirà in ^i&tzd, Vittorio Emanuele ì se
guenti pezzi: 

i . Coliòrii polka, del maestro Q&lìi. 
2. Sinfonia Araldo — Verdi. 

' 3 , Ricordo sulla tomÒ^ di Teodoro di 
Zaeco — Frelichi -
, ,4, lialia^ imlmsk per ilioorno, tromba 
ed eufonio '—: N, N. 

r _ 

• 5, Suoni di wn àallt) «Ve,, yaìtssr — 

6. Finala terzo nell'opera/owe 
iteUa; , , 

Ìi'Saui0relìe,'^Ai — Galli. 
' -^ìliiessl. ue i ; fflof n o . :36 ' 
Aggio Giorgio fa aioyannì, d*anni 49, 

indus riàntOj coniugato. S. Qiustina»^^ 
Mazisoooo Teresa fu Pietro, d'anni 75. 
Spedale civile, —^gólètt) Jlife fu An-
gelo d'aonì 74. Id. 

Più un bambino di giórni 8, ed una 
bambina di giorni 10. 

Scavazzff^Antonio fu Giovanni d'anni 
^(Ò. Spedale civtU. — Giprìani Dooianico 
di Giuseppe d'anni 4 a mesi 6. 8 Fran
cesco. — Più un bambino di giorni 5 ed 
una bambina dì giorni 6. 

Avventi operati dalle guardie di Pub -
blioa Sicurezza: 

0, A. d'anni 40 mantro tentava un 
borseggio a danno del sig. A. B. nel teatro 
Galter l'altra sera alle ora 8 1(2 circa. 
• P, L sprovvisto dì recapiti e sospetto. 

ISIbllogt'afla. — RaccoiMifi canzoni 
per uso degli allievi del giardinetto in
fantile. 

A Venezia, a Milano vennero di re
canta istituiti i cQBiàQiii,Otardini mfm-; 
UH (Kindergarten) per la prima educa 
zione de'bambini d^ambo i sessi. Il si* 
stema del Frtibel trapiantato In Italia 
fece finora ottima prova, 0 ci consta po
sitivamente di molte città che si appre
stano ad adottarlo. 

^ 

•L'insegnamento graduale 0 facile, il 
vantaggio che si cerca di trarre da ogni: 
passatempo, da ogni giuoco, gli esercirli 
gìnnastioi. tutto insomma oontribuisoo a 
rendere questo metodo di gran lunga su* 
periore a quello tenuto fra noi nell'edu
cazione de'bambini. A tempo e luogo 
torneremo suJl'argomento appoggiando 
l'idea che i giardini infantili vengano 
introdotti,anche a Padova: oggi intanto 

i^taccomandiamo vivamente alla madri ed 
^alle maestre Hti ispecial guisa un opuaco-
letto scrìtto di questi giorni da:una.gentil 
signora di Veneaia e contenente racconti 
é canzoni per uso d.egli ailievi del giar-
dinetto infantile^ «Ho procurato, dice 
«ra-utrioejjdì secondare il disegno dlFro-
« bel (che dovrebbe pur essere di ogni 
«persona assennata) cioè d'introdurre a 
« poco a poco nella mente del bimbo 
«idee semplici e chiare, d'istruirlo^ ed 
«allettarlo ad un tempo e di condurlo 

• 

«a toccare con mano e addimostrare da 
r- " I ' • 

«Sé quanto gli vian esposto colle pa-
« roie. » 
.,, E. davvero essa è riuscita nel diffìcile 
compito; dicituraj.narrazione, oonoettiv 
tutto e adatto per téoera -manti. Questo 
libretto.-potrabbe benissimo essere, ado; 
perato in 9ipU,e., delle nostre scuole iii'' 

,-faatili,. seguano pur esse quel mejod,0! 
$^'^ •vogliano,, ed appunU),p^ciò, abbiao^, 
creduto. ;opportuno farne cenno. 

L'opuscolo tro,Yasi in vendita alla lì-
breria Sacchetto al tenue prezzo dif tuta 

Uisi^oiizloul inlulistcplaBi. — I|̂  
ministro delie' Finanza >ha deciso che là 
decretata sòepcnsibne déi'pagàthentd dèi 
maggiori ^asségni, a i.oarico.i.clel bilanciò 
idol Alialslero di Grazia Q Giustìzia, non* 
gobba appitCarsi nò agli' impiegati lE 
disponibilità, he alia indennità di mis
sione e di- reggenza, Vno agli uscieri 
delle Corti d'Appello, di Assisie e di 
Cassazione. . {Corr, di Milano), 

nel Movimento ài Genova: 
«Ci si dice che una nuova ìndustsia 

si ò Stabilita nel nostri dintorni. 
Si tratterebbe della fabbrioazìone, dì 

un carbone artificiale ohe costerebbe 
assaì> meno ,deirordinario carbone di 
bosco impiegato nelle;, usino e darebbe 
io stesso calore durando 11 doppio, AŴ  
•yrebbQ inoltre il grandiasìmo vantaggio 
di;^lfiiqiare senza /produrre fumo, ^ 
sèiiia esalare i ' insopportabile odoro del 
parbona ordinario. ^^ Sa la ooaa è vera 
non potaìamo che augurare buona for
tuna all'inventore il quale ha già ot
tenuto un brevetto per iO anni, 

Iftouo tll befivc. — Scrivono da 
Brìndisi, 23, al Ravennate: È arrivato 
nel nostro porto jl principe Gtìlouna, 
aiutante di campo Ai S. A. il duca 
d'Austa, ohe reca 18 bestie feroci, leoni 

il Ra d*ItaHa..,£|te bestie, oho vongono 
sbarcate iu i i i M ^ t i a t ò , SODO dirette a 
Toritio; 'ì-^' 

r'z^--\'^. 

ULTIME NOTIZIE 
'M^MUifh.'^ 

\-, ^ j j 

.•-F^^Rlr 

"^Opiniùne dice che le variazioni 
fatte nel bilancio del Ministero dellMn-
ternó pel 1870, 0 già presentate alla 
Commissione del bilancio portano una 
diminuzione di lire 2,608,431. Pei bî ^ 
lanci delle spese degli altri dicasteri le 
variazìoni^no quasi tutto ultimate, e 
comuniciieransi prossimamente alla 
Commissione. 

— • - -•! —-,-,-r"-t——irrr-^i:— -.•. •--•.-

A nessuno sfuggirà-^importanza del 
teìegramraa che si riferisce alla discus" 
siono avvenuta ieri nel Corpo Legisla
tivo sul tema commerciale-intorno a 
cui é tanto preoccupata l'opinione pub
blica in Francia. 

T 

Oìiìvier avea posto ncllaraente il que
sito, dichiarando che-fi' adozione per 
parte della Camera dell' ordine del 
giórno puro semplice sarebbe come una' 
prova che non si desidera la denunzia 
dei trattati. 

E noi, felicitiaffip la Camera di aver 
adottato l'ordine del giorno puro e 
semplice. 

mare lutti intorno a noi. Con mom-
stia e digiiìtà, sollecitiamo^ ed accetiìa-^ 
mo il, concorso di tutti, ma non solle-
citiamo né accettiamo la protezione dt 
alcuno {Applausi), .tèrmina.precisando 
il significato del votò, dicencfo che l'or
dine del giornc^^giaro e semplice ^ 
unificherà che la.Camera non desidera 
la denunzia dei trattati. Parlano quindi 
Simon 0 Pinard. La Camera ado.tta,; 
J^ordine.,*del giorno puro e sem^ice,. 
Voti aiÌKS^niro ^mm- •• 

PAHIGl, 29. — lì JournaLOficiel 
ica una circolare di Ollivier m 

, -i''-' •' 
' • I . 

data di ipri ai procuratori generali. 
Essa dice:; «Voi permétLerete che ven
gano espî esse tutte le opinioni; la-
scierete al| buon senso publ)nc|.|& po
lizia, dell'ordine morale, ma procede-
rete peglli oltraggi contro P' Impera
tore, è contro le provocazioni per cera-
mettere crimini 0 delitti; non tollere
rete ne sulle vie, nò sui giornali, né 
nelle riunioni quaUiasi atto che possa 
compromettere seriamente T .ordine 
morale. 

• • • ' > • " 'mm-- • ' " ' • • . ' 

'^ftirm^eista^-•Sofia in PADCf 
, Mio grato di'poterò: dopo iaSteubble 
prove proauuciarriil-fft^^volmente sul 
morìto^^^aulla ìncontffifeile' efficacia 
del auf^llHo Uctca-sitvo e darglien 
lina tesUtùWanza d'onoro. 
, L'hpesperito in questa Ciivisioné Chi
rurgica iiella cura dalle ulcòpl al 'qual-
Bìasi na^r* spacìalmente sordide è ba-

^voae, e ne lio ritratto costantementg del 
jBegnalatl vantafff^gao lo deterge per • 
fattamente e prontamente non reggendo 
al confronto gli' altri mezzi che l'arte 
sa trarre in uso in simili oasi. Mostra 
altresì una qualche azioce cicatrizzante 
per Olii alcune ulceri furono guarito fa-' 

/oendo sempre uso del suo Olio. 
Non posso pero'ò non f^o plauso al 

:di lS|^|itrovafco pi^opoaendomi di valer-
niene ogni qualvoltaj,mi.si offrisca il 
caso. Accolga la proteste ingenue della 
mìa stima. 

Vicenza li IB giugno 1867. 
€^àétasio doti. R à i i d o n 
^ffy^, di,Chirurgo primapìo 

Visitò, e conformato 
Dott. ALLESSIck 

medico provinciale. 
-T;:--cr-. 

^hV^k 
«4 ^ 4 

^ 
Cf'y 
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DISPACCI ELE'KTRICi 
(AGENZIA STEFANI). 

VIENNA, 28, — La Camera dei de-
putati approdò; il progetto d'Indirizzo 
colla ma|gìóratiza di 114 voti contro 47. 

V-Rechbaner e i suoi partigiani sot-; 
toporrauno domani alla Camera dei de
putati la proposta per la istituzione della 
legg^̂ 4î 'iiiatriii]ònip (̂5iyi!e e per* la sop-
pre^siótìe'del Concordato. 

MONACO, 28, — La Camera ha 
approvato l'indirizzo, contenente un 
biasimo del jniaisterg^quasi àll'unànt-̂  
mila, dietro proposta della Commis
sione. • 

SPETT?ACOriI 
arenerò Cópicordfl. — ì Vespri Si 

cilidkij o^QT& derm.,Verdi, — Ora 8. 
^ Domani veglione mascherato alle 

ore 11. 
T e a t r o Gftirlliàlttl. — La Gompa-

gaia piemontese Saluasoglia Ardy rap
presenta: Ita ricetta d'un medich, cori 
farsa. — Ora 8. 

\.\ 

Ktì^v 

H_^fr***^r**i^ 

— Gennaio 
27 

73 87 
55 05 

28 
73 87 
U 9Ó 

I ^-1 

1 

'••1^^±-

giraffe, eco, regalate dal Kedhivò a. ^^ ìà< 

CONFINI RQMANJ, 29. - Corre 
voce che i'ex granduca dì Toscana' 
Leopoldo i l sia, morto., ' 

PARIGI, 28. — La sottoscrizione 
del prestilo russo procede bene; 

li Constitutionnd dÌGQ&i autorizzato ad 
annunziare.che regna uh accòrdo coinr 
pleto fraJ niètìbri del gabinetto sopra 
Mte le questioni. • " ^ 
-y Corpo Legisladvo. ,..'— Ollivier ri '̂ 

a Brame constata che fino 
dar principio della discussióne il go-
ferno accettò la proÌ)tìstà dell'inchiesta 
pariamentare. DiCe di non volere en
trare in una stenle discussione ond^ 
non.resll alcun dubbio, sulla lealtà detr 

-1 , \ -

'̂ r M ĥiìestâ ' non viibl dire la sua opi
nione. Domanda .che T inchiesta si faccia 
senza.che il governo si sia pronuozìato. 
L̂a denunzia detrattalo sarebbe im-

e: ci metterebbe in perlur-.; 
bazionl e rovine, e.; pott'ebbé'indurre 
r Inghilterra a^jisare reciprocanza, ca
gionandoci, .disastri;; Soggiunge che il 

• r r ^ " ^ 

govèrno vuole la pace; e' le relazioni 
amichevoli coli'Ihghilterra'sono il mi
glior mezzo per conservarla. Quest'ac-
cprdo contribuì potentemente alle so-, 
lùzioói dello difficolta che soWsorte da 
qualche anno. Ora chi deciderà sulla 
denunzia dei trattati? Voi, cioè il paese 
che farà l'inchiesta, Noi. facciamG,:a(Q-
cora j i ù :Che rispettare Topimone del 
paese; gli confidiamo; l'esèCû ioflre del-r 
l'inchiesta,; Speriamo che giustìzia ci 
sarà resa nella Camera come nel paese. 
Per *noi la maggioranza è ,la maggio
ranza* del paese che, sostiehéiealmente 
la politica del governo. , 

Giammai la maggioranza diede con
corso più degno e più leale, essa ci 
concusse al potere indicapdpcì le ciùti' 
dizioni alle quali rabiiiàmo accettato. 
YogliaiBo mantenere ed accrescere i'u* 
nione,^j||nUii,are resglusivisìao, ghia-

PMigl 
t̂lead. francosa 3 0|o . 

» italiana 5 Olo . 
{Valori diii^si) 

teovie Lomh.-Venete i49a-!497 -
Obbligazioni . . . '«-«^n ...o ^n 
ffeirovio rpjaiane . . . 
Dbbligaziòm . . . 
ferrovie Vittorio Emaa. 
Obblìgì̂ z. ferroTìe m^riu. 
Cambio suU'Italia • 
Credito mobiliare £raQO. 
Obblig. della re^a tab. 

246 50 
47 -

122 -
15ì*.75 
167 50 

1̂12 

437 !..̂ ^ 
650 » 

243 50 
À6m 

122 -
159 -
167 50 

33i8 
210 - : 
4 3 5 -

Oambio BU Loadra. 

650 -
Vienna'VS, 
123 20 

Loti atti 28 
92 ii2 Oonsolidaìi inglesi. 

BOBSA m PIMNZB 
29. Gennaio 

Rendita 56 82 57 15: 
Oro 20 62 ^2057 
iJóato tra mesi 25'«4 25 80 
P'ranoi» tra mmì 103 15 103 — 
Ol)l)]lig. regìa t&b&aohl 453 452 
Preatito nasionàìa Si 40 81 90 
Azioni ragia'tabacchi 664 — 664 
Momln&U (oonpoa aUooiLto)3120 

Caro 0, Galleani, 
Madrid. 14 aprile 1864. 

Bìaognerà che orliai al mio impresario 
di 6p%(tirtii un quartale dal mìo atipandìo 
così almeno potrò ottenere di riceverà 
.le Pillole Pignaocaeif4•^iioóh^iWi,-che 
pare tu voglia tenere per te: non aven-
;4plé ricevute dopo due mie Richiesta.,E 
iti io sai che non no poaso far senza, 
principalmento dei Zacclierinirpoiciiò u-
sàhdo dì queatì sono oerto che la mia 
vo.ce,,esce, più netta e; faeiU'. Ne chiosi 
a qiièsti farmacisti spagnuoU ma si scu
sarono dicendo ciia qui è vietato l 'in
gresso a àpfcCliUtà estere. Non so quanto 
vi 8la,.dl vero in ciò, qua[|ovoli':ò corto 
si; è óne tu sei responsabile dei fischi ohe 
mi toccheranno quando farò delle, sirpc-
eate per causa tua. Salutami laM.é;'rì-' 
cordati del tuo afCazionato 

NEGRINl 
Prezzo delle pillole alla scattala L. 1,50 

id. dei: zncflher-lni alla soattòìa » 1.50 
Condro vaglia postala coli'aumento di 

cent; 20 spedisca,la farmaoiai GaUViiùi 
franco a domicilio in tutta Italia. 

SI vende in PADOVA alle farmacie Ro* 
,bar.ti,Ferdinando,, Giispai:;itii,,:,|:anetti, a 
qùàìia dell'Uuiversità e nor magazzino 
droghe PjaDOri e Mauro -^v a Yice^sa, 
fiirmacie Valeri 0 Crovato —r Bassànò, 
Fabrls e Jaldassare ^Mira, I^obar.ti Fer
dinando '•̂ '̂̂ Rouifiro; OaatagnoU^ 0 Diego 
Legnago, Valori —;..T/*em'so. ilanetti.e 
Zani ai, e nelle prtiiOipaiì farmacie del 
Veneto,, 1—83 

D t a m o avvltso luipoptautSissliuo 
c o n t r o le fdlelOeciiiiioigij^^volcaosé 
cUe s i fttiHHo dcllìA uoiìtica Rova-
i c n t a a rab ica^ l u parcòeh2» élttÀ 
e iNneciulìiucnte a SlUauo, C o m o 
e,JM«»«ofià^'^Ìil^VUaF« l<e> ^%àall^ 
l a v l i l a i n o II p u b b l i c o a p r o v v e 
d e r s i escluisftvatiienti^ip^lla aofittra 
Casai^lu l ' o r l au ovvepo a i ctuÀtrl 
deportici s egna t i i u o a i c i & a l pre* 
scwilfe' anBWisaio. . ^ '• ,, 
siCrodìamo render servizio ai lettori col 

chiamare la loro attenzione sulle virtù 
dalla deiuìoda licvalei&ta apàblcifc 

^-M^^ 

Bartolomeo Moschia, Gerente responsaò. 
. . - " ' « • ^ - ' - L i -

^ - B. OSIRMORIO ASiiiiCO '̂  
D I P A D O V A 

30 .Gennaio 
A mezzodì vero di Padeva 

^ 

Tempo Medio di Padova 
Ore 12 m. 13 s. 33,9 

Tempo med|o,,dlR.oKia.Qre 12 m. 16,s. 1,0 
Osscrvazjiont litactcorologìlolié ''. 

eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello melio del mare. 

• _ - ' - - '^ 7 r i - ' ^ ' ^ _ ' 

•^ i^^ 

Barometro a C—mlU. 
Termometro centigr. 
Direzione del ventò ;. 
jtato del cielo * • f 

763,9 
-6^S 
on 
ae 
r elici' 

?64,q 
-i',6; 

ì 

en 

reno, 

.765 6 
-2V3 
o2n 
se-

'rèho 
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Dal mezzodì dal 28 al mezzodì del S9. 
To inparatura massima =; —Ô .S 

^hi^wm! 

COMUNICATI 

Du Barry di Lon^dra, la quale economizza 
mille voiìV il suo'pròiisoin'altt'i 'n^ 
e gaar.scQ , radioaimeniia dalla cattive 

'digestioni dispepsìe), gastiritij •gastràt* 
gie, oostipazionì,. croniche, emor^oidìj 
glàn iole,' veiitpsìtà, ttìarreaì, gònflàrnentò; 

.giramenti di testa, palpitazione, tìntìn-
,iiKp;-:d'oreqctiÌ, acidità, pituìtàj riàùéés a, 
vomiti, dolori, ardori, granchi e spusìmìi 
ogni disorline di stomaco, dól fegato, 
nervi e bile, iasoiinie, tosse, asma, bron* 
/cbUÌÌer,tiai:(uònsunziona),,n3àlattìe cu
tanee, eruiiibnijmtìlainconia, deperimento, 
renmatistfti, ĝ oCCa, febbre, catarro, oon-
vulsionì, nevralgia, àahgua viziato,idro
pisia, mancanza,dì,., freschezza, è :d'enar'* 
già nervosa. N. 72,U00 cure, compreso 
quelle drS. S. ilPapa, deliduoa "di Piu-
Bkow e della signora marchesa di BròUan,' 
ecc. - - Hù butritiva dalia carne, essa' 
;̂ a eoonoiaizzara 50 volte il àuo'prézao^p^ 
in altri rimedi. In scatole ;;ii4 di kilog. 
f t b : 50.o:rri3 kil. 4^fr. 50 e.; 1 kit. 8|ii 
i2.^1v 6P^^§, 1̂1 î '̂ FFŷ ê C,, g,;yiaOporto| 
Torino, ed ia provmcia presso i tarma-
oistl e-î  droghieri. 4uqh<à la H é v a i e u t a 
a i ©loceoloUe/scatola par 13 tazza 
2 ffi-50 ô.f per 24; ta' ze 4 fr. BÓ^^per 
48 tazza 3 frV Ttìrolette per 12 tazze fr. 
2.60 •— Deposito - la:: Pa(^ov« presso Pia
nori 0 Mauro farmacia realeV Roberti, 
Zanetti farmacisti e all^ farmacia alt*ozzo 
d'Oro — Verona, Piaòli, pWrizì farm. -^ 
Vene^ìax Pouci. 

LH . Z^^rJ^, IV Î 

1 -

K 

1 sottpscrUti, mcaricatì dal sig. Lo-
reilzon'i'"'Giuseppe di Rovigo, di recarsi 
dal sig. Agio Antonio, pure dCRoTtgo, 
onde trattare una partita d'onore, di-, 
chìarono per compiere.il loro mandato, 
che il suddetto sig. Agio Antoqj£̂  non 
offriva altre armi elio le'proprie pugna. 

Gianni Grigolatli. 
Q. Michele J^ortalupi 

'.'-•??!"i!V,W)sr.--j-'tr7'. 

dlella Olttà di 

Vt:'di Àmisoin 4.^ pagitm, 

• Estrazioae del lotto «&ggi em-
guita ia YeneKÌa: 

15 - Ag ' 8§ - 23 - gO 

^ I 

,1 A r ^ "-^.^^ 
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VJ -J. ^^\ J 

",-. 

:^waiKm^rituPtiv^^ Tà^^gjtMàtfflttygotia'^^^ ' WimmriiWr 

- ' S '-"^-• 

A partire dal giorno 1.° I^'cliforaio |B» V . 
comincia i! cambio dei TtiaH iìrovT8s«tB*S 
liberati i/rteràmento colle tf&bljSBgaaslousS d c -
fiiiltlv»; detto cohcatóbio può, effellnarsi a 
mezzo degli_ incaricati diretti: del ^Sindacato. 

Le più: prossime. estra/Joni hanno luo^o li S4 

SO I%<>veniiSjre'̂ 3Dr corr, anno, con 2 premi da 
L. l'0|»:O<>O,, I da L. 5O,Oé0 , .2 cla't. S&,©0©, ecc. ecc. 
Prezzo delie Obbligazioni iu. :®5 prèsso tutti'i Banchieri e Càmbio-Valute. 

n 

3 0 ^cttcmhre 

M.; t -

Blanao avvB^o Ìinpo4*tantlsslni«i c o n t r o l e fal!<iS(lffiasGofi%l vcSonoNc 
^lieVM f a n n o d e l l a n09f#1ii raevalcnta a:Fablca, Sn parecclifie cÙttV^ 

e speetalmentc a Mijtan*», Ooaaio 0 ISolo^tctsa; aiS cvlt&bvc lu C|taa1l 
InwHiflfiii^tl pa1il^ |Ì | ìo 'a p r o v v e d e r » ! e!S>ltis&vauKeate. allRa n o s t r a 
Ciasa I n Torlano, o v v o p ò af uo&ttrS d e p o s i t i s c g n a t S In c a l c e ai psfe 

Pi*òvlr,cia di Padova 
JlÙNlfllMÓ Bl TOtlKEGLliV 

Avviso di Concorso 
.. S; riapra il'conuor,:0 â lutto £0 fdb-
*'brtìio p. V. a r posto ai, Mpduìo-^liirurgo 
di quesio Comune. 

L'ofiófHî io è assttÈò ia i.- 1C37.04 plù^ 
Lii'tì 246.92 quale assegno dì yiaffgi. 

La popolaKioUQ-ammonta a IDOO abi-
taiitì, dei riiialì iSoò eìròa eoa euià gra
tuita. : • ;»J.M'.' ' • -" 

; Le istanze coi cmindati di metodo, 
in bollo ledalo saranno ^prodotto,a ique-
sto pi'ótoeollo non più tardi ' doll'épòca 
isucc tati^. 

ta; iloilìina 6 di spottankft del Consiglio 
Comunale. 

Di'd Muaicipìo di Tofroglia 
li Ì;3 genilaibiSTO. 

IL SINDACO 

.^t 
l'IlESEUVATtTO DELLE APOPLEÉ; 

^\F7•^^ I ' 

ra 

pi1:tÉi^'^«fMliJ•«lpnPvvinn-Al^^?^ 

Il Segretario 
CÒRUENON 

t - J l f ^ - K w - . ^ - f II , ^ ^̂  ^ F ^ * i , * , « 4 - * 4 K I M l r f j 

• mJa^j-^r - 4 V h > ^ . 

^^ 
' V 

resti tm 
^ SALUTE ED EIIEf lP 
lenza purghe, né spesa, dalla deliziósa farina salutìlera la 

f I 

r -

DU BARRY B*©OMP. DI LONDRA 
^ - ' 1 . -

• . ^ " I l 

: GasriaGO radicalmonte le oattiye digestioni (dìspepsio, gastriti) nearalgie, eti-
tìohezzh abi liaU, emorroidi y;;g)aadbig^ yeutosità, palpita zi ODO, dittrrÓa,^ODtìezza, 
capogiro, zufolamento l'orotichi, acidità^ pituita, amicrauia, nausea e vo^aìtl dopo 

N.' 13859 
EDITtO^ 

Si rende noto agli aventi interessi 
nqlia eredità,glaoente dì Gambazzl,Gio
vanni,fu Giuseppe , raòcto ner 1867 "che 
ad istanza 31, iiìcembcQ_m9 a. 13859 di 
Cariò MeiiQgazzo'drCà'òapò'nOgarà àmmi-
niBttatpre dalla giajeii^te eredità di An 
ionio jiiféne^azzo decèsso ufl 1869, pro
dotta diimuzl questp 'Tribunale al con
frónto dylla prèdétta:^rè'dità dì Gambazzì 
Giovannî , G,;pep ossa al confronto ,ì nn 
curatoWòliè venne eletto riòlfa persóna 
dell'avvocato Lotti di presto foro, Ja 
adcofd^voili via.es3cutiva-della.SdntèniBa 
7̂ ^ maggio 1869 n. 3894 il pignoramuiito 
giudiziaio degli" immobili posti nèi-ai-! 
stretto di Padova nel Comune cansuario 
di Tramòn'.e alla :D|tta intestata *,,Gamr 
bazzi Giovanni fu Giuseppe, e Uulinarì 

lovatìhi, ISugemo,^^olioe, Giuseppa. Ce

dei feangue, idropisìa,,stQrilità,,,.fiu830 bianco, 1 pallidi colori, naacRaza di tcaWmziB. 
ed energia, Essa è purè il corroborante pei faucÌRUi Uoboiio por le JUCSOM di ogni 
età, iofmando bnotìì muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volto iì̂ .prozzS'̂  iffo' 
in altri rimedi! 4 costa meno di uii oitio ovdiùarìo. '•' . ' " • 

• . : Cwa iV." e5',184 .'," 
• PrunettO;.,(cÌEcpndario,.di Moudoyì)?iÌ;i.24|,<)ttq^^^^ ' 

' ; ••* . . La ,pOi9SÒ EMKiGnr'iU'O oba" da duo anni usando questa mèj'aTi^Iiosa lìo-
valoutà^non issato più alcun incomodo della vocoliiaia, né U'posp,:d6i miòì,84 àjohì. 

j^^ie mie gambo diventarono forti, la mia vista non ohiedo più oocliiali, ' il mio 
stomaco è cobusto, oomo ft.,30 anni, io mi soato insomma ringiovanito, e .pradìco.'̂  
confesso, visito am'Abiliti, faccio yiaggi a piedi ancno lungm 0 eentomi cmara la 
mento'e fresca la _paemoria, 

0, Pietro Castani, baconlaaroato in teologia ed arciprete di Pruaetto. 
Milano,.5 aprile. , 

«jL'ìkuao della Revalenta Arabica Du.^rry, di Londra gio,yò,ia,niQ4o efdoacissimi 
àllà'salù^e 'Brmia moglie. Ridotta, perlénta ed insistente infiaiiiniizione dello sto
maco, a nonvp'pter mai sopppx'tare, alcun cibo, trovò nella Revalenta quel solò, òhe' 
potè da principif> tollerare "Jd in ségaiio facilmente digerire, g-ustare, ritornando 
fier essa da uno stato,41 s,aU:it9 vera aenta inquietante, ad un,nomalo bonossere di,, 
sufllciónte e continuata prosperità. ' Marietti Carlo, 

Kp 6^,081, il Signor iJaù& di .Pluskow maresciallo dì,oort9..da,Bna gastrite 
•^N. 62,47b, ^ainte Romainè dés ìlles (Sàona e'Lolrà). Dio sia benedetto ! — Nu-

ticlie cenauai'ie 28,89, e cCila rendita 
.complessiva di austr. lini lai), Si ti ciò 
pèfctie" ìibssano fornirà al nominato cu-
rutofe,, le creidute istruzioni, destinare 
v'oièacib od ifadieara al' giuaizìo, altro 
curatora, menù:e in,d(fatio, dovri^nnoa-
'Sbìrivere a se stéssi it'conseguenze della 
propria inazione. ,. ' 
' :LOOCÌIÒ si putìbliclil per tra volte nér 
Giornale di Padova ufflciale per gli Hfi-
atinùiizi^-e nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno d'Italia. 

'Dal R. Tribunale provìnoiala 
'Pddovà'7 gennaio lavo. 

iL'PAESlDENTE ̂  

1-S7 CARiNIO d. 

Miod©x*a to r*o d o l i x i o v i « x e x x t ó d e l c u o r e 
Qnsaio Kiixir uaàto. dag"!! Armoui dd olti'B citiquarit'annl affisoft prontaffi'Qnto 'In 

quei oa,̂ i in eul l'aiioplusai^ià dichiarata fa leuiera della Vita dell'ammalato, ed 
in qiiesti casi ò bfine smniainlstraca duo pi'cjoii «uculiiai ógni tre ore dnobó il 
toma jipoplatico ò diminuito od anclie si^omiiarsoj.conieraporaneamenté bagni.di 
gliiaccio alla testà.ed.airttddomo.. Oltre quasta azióne Uà un'aìtrg specifica qualità 
tì si è quella di moderaro U b&it'ito iVsì caove, di toérlìsrfi; corti disturbi come l'asn^a 
nervoso e senile, di diminuire l'adipa cba in cfirtl individui è càuSa novantanòve . 
volto su cento dal terribil'j malo, che pur troppo in questi ultimi anni flagelial 
l̂ ^̂ MmanJià con cifre spaventevoli, "̂^ 

Prezzo in MUano Li 6 al fi icone. 
Per tutta Italia L. 7:80 fciinco di iìorto, ove p^rù,, siavi ferroyia.'^^ 
Dirigere vaglia ed ordinazioni nlla farmacia (Kalleaulj Via Meravigli, Milano. 

Unico depositarlo por P Italia, e por l'B3t(;ro. :W^^ : 
SI vendo in PADOVA — ade farmMe:Rpb6p4:^tìrdInkndp, GaspadnÌr^'*w'Ui,^ 

qnepa dell'Università e nel miigaz/'.ìn't droghe Pianeri e Mauro — a Vzcens^, far
macie Valeri e Cppvato — J?flssa^p,:,Fabrts e Baldaasare -^ SXira, Roberti Ferdi
nando — Rovigo, CisUfjrnoU e ììUgo ~~ Legnagoy Valeri -^Sreviso, Zanetti è l a 
nini e nelle principali fiirmacie dU Veneto. 

È pervenuto a coffnìzione del sottosc itto che si spaccia costì un Eoapiastro qua
lunque, tendènte a falsare là,;sua vera TelarC^VArniGàfì^^pk;Mu .dovere di av
vertire di ciò il pubblico, a scanso di mìstifieazioni, che-la-Sbia vera Tela AVnica 
porla sul verde enyeloppo la firma autografa d<il sottoscritto 
i—sa 

••^Mj:7r-ijil^ iiV^K^Vi^^A^A 
^ r^Hr-rr T n-^-.^liL l f f K 

O. GiatiémiU ftì^ojacista di Milano, Via Uevavìgìì^ 2i. 

3 T -

PILLOLE DI eOLLflWAY. 
• - • 

Questo rimedio è riconosciuto universal
mente come !Ì più efficace del "mondo. 
Lo malattie, per pordinarió^liòn hanno 
che una sola causa fcenerale, cioè : 
l'impurezza ,del sancme, che è la fon-
iiiiìii dèlia. Vita, Detta impm-ezza si 
lùttllìca prontamente, per l'uso:, delle 

pillole di Kolloway eliti, spu.i:|.nuuUi Io stomaco e le intestino per mezzo della 
loro proprietà balsamiche, purihcano il Bimguèj danno tuono ed energìa a' nervi 
émuscotij ed invigoriscono l'intiero sistema. Esso rinomale Pillole sorpassano 
ogni altto medlciiiale per règola Operando sul fegato^espUe 
reni in modo sommaniente suave ed emcace, esse regolano le secrezlopì, fpr-
tìficàno il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte delia costituzione. Anc:lie 
le perisonò':,del)<'ì piìì fp'acilo oomplessibiie possono far proVri, senza tJmtìì'e, 
degli,effetfi,impareggiabili di queste ottime Edlo]e,,.regoìandone le dosi, a 
seconda delie istruzioni contenute negli stampati opuscoli clie trovansi con 
ogni scatola* 

OMDEN-TO DI HOlLOf/AY. 
Finora la scienza medica non lia mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maravlglioso Uaguen to che, identificanVlosi còl sangue, 
Dia " 

.;-
I H" 

- s 

da una gastralgia ed irritazione dello itom'uoo chelo faesvii vosaitaro ID o 16 
al^giorìio.per lo spàzio'dì'-fi^anni — N, 4MSS: lì ai^. Bàid^in, dìil pìfi^iio-

mero G6,4S3 : la bambina del ug. notalo Bonino, segr. comunale dì La Loggia p'tìrino) 
panna orribile malattia'dloonsunsiona--Ni 46,210: il sig.^Martin, dottord'iniuMi-

, Cina, 
volte 
goto stato di aaìute, paralisìa tdelie membra cagiouaìia dH eccelsi IJ giovenfii, 
'•' Oiaa BARRY DU BARRY,,via Ppovvidunza, n. 34 Torino,;La sda;tòla dei poso. 
dih4diGhii, p̂. 5.50, li2 ohiL fr, 4.50,1 bhil. fr. B,2 ohil. o Ij^ tv. 17A0. fi oiiilo-' 
giammi fr. 36, 12 cMl.fr.65-^^*lontro vaglia postale. 

l A Ì IÉVAILENTA AL: CIOGCOI.ATTE, 
' Agii stressi prezzi ia polvòr9,,ed intavoletto. , * . 

pàl'appetito, ia tlgesfcione con buon sòa'n'ó, forza dei nervi, dai pulmoai, del 
sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più cheia.carao, forùlìca 
Ipfstòmaco,, il :ii^tó;:i'itórvl e;:le:càr'u; . , Poggio, (Umbria),-29 inà^gib IStìfl/T 
', :: Dopo,S0 anni di .ostinato,anfolauiento,di orecobie, o di cronico reùmuiiismo da. 
farmi staile 'in •l'éitbtùttdlHh^^^^ da quésti ma>?tb'̂ i mercè 
della vostra inaraàglìosa.Kévalenta al Cìoccolfttte. Oafca a q^asUmia guarigione 

•quella pubbiìoità che vi i^iacé^diìd8'réndere npt^ la mia gratituilin-^,'tanto a voi, 
bhtj al vostro ddiizìosò Cioooolatto iotato dì virtù veramente sublimi per riatal?iiirtf 

, 'la isalate.' • . : . '..̂  ™ " 
,Con tutta stima mi segno il vostro dovotiaeimo :il!ppm* 
Oap,>,^iti--in PAOOŷ AJ: Frap^eaco Bragpm„,sìndaco. 

' KèJla i'ai'mftcìa al Pozzo d'Oro — Pfla'sseii'S-e, ìÈSàraìp© fixrmdoia'reale —- 2Ì«B-
berìl^>'iiK^ «jetjt» far^aoieti "'^'^'^^* • — '̂ '«̂ "«n t?"!"" '•«"^ nâ mna ,n^^rii 
VENEZIA; Pouci, itancart^^ 
di Baidasaare. —BELLUNO 
GNAGO ; Valeria — MANTOVA, 

, — POROEiVOWEj fìoviglio, fftrm. VaraicJbinj.,.-- FORTOGRUARar^A. MalìpMpi-jrir. 
:;#tmaoista ROVIGO; A. Diego, G. OafCagnolì•,™.TREVKSO'; Zanhins i'ana., Zanetti far

macista—UDINE; W?FìIipnzzi; .Commessati. ™ VICENJSA IiMtgiiSitDUqit?,«^£{elHg:g;Vì̂  
rfl-.i^ ViTTOmO-^BNEDA; L. MaPóbotti farm. ' ' ' 23—16. 

N; 9SO9 
EDITTO 

^ 

Par U,itofzo esperimento d'asta di beni 
ammobili, di ;:cu:i\l4i:ditto 31 u^godtb IBtìtì:, 
il. ay34, già paubiicato nàl giornale di 
Padova utìi giorai,.,i^4, 15 e raa ottobre; 
186J, nt̂ i fogli n: 1^53, ;;o4, ì>55, ni p ré -
tigge^ il igioi'flici lt)-l^bi)i:aiO 1). Vi?da:iie^ 
ot-e lÓ uni. alla oi'a ìi pom, in quedUi R. 

Male di GiimbnV Giunture Raggrinsiatej EèumatismOj Gotta/Nevi'algiaj 
Ticchio jDolorosOj e Paralisi. " / 

VDBUÌ medicamenti veu^oneì inscatolo e vaM (accompagnati aÀragKUàgU^^ lingua 
Italiana) da tutti i principali farmaciati dei inondo, G presso lo steaeo Autore, 

il PHOFEBBORE HOLLOWAT, Londra, Stnmd, No, 244, 
A-

, ( • • 1 - . - i ' ' ' . . -

era disposto pdi caSQ-dr l. a U,; ti^pel*!-' 
nientg,;mauLenenauj^i,qi4^nLo,iyi.tìm' r i -
spàttò ai iil iiiàauto ' óra 'da asagulrsi 
siiila iatinza iì8, nqvambraììpi: p, ,n.::lti4y0. 
di Antòhiy Massaroirin còiifi-onid di C^ido' 
CuUutw e Àiarm C(JUOH/0 «uclid i>or itî  
loro r,fc;'ppres8ntanie'dailti'or dafunta Gio
vanili. Padrali. ;,.,,,,,.. . 
., rLÒdcùò,,si,'pubbiiòùì^^p tra volte nei 
Giòrnaia di PaJoya acvsi all'albo Pre-
-lureo,, ed m qubstà'iiiaAza di PiOva. 

Dalla R. Preiura.^ 
-l?iovd'16'dicembre 1&69. 

i^ttvtO]i*elll Pretore 
d>^86 VECtiLUIO cane. 

• • ' 

''.. -I 
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DAIIM XIEBIG'S EXTHA.CT QF MEAT COMPANi: Bl LONDRA 
; . h -

H^réìs^ìeito con t r e Blcda^ l t c d^o^.o/aSlìni' Wlaptix,• ai- l^ano^i e fifinvve 
v^ . . ' e d e l ff'i«»u'fll|t|f^|)n»^4***"'»»^® ^M--;̂ ^̂  

• 

1 libbra Fr. 12 
l i 2 y>-'.. ,B C 5 0 

1 1 , • F 

Vasi da li4 libbra Fr. 3 BO 
7> liH I 1 90 

ia^ 

'rv' ^ r , aiitograftélio d̂ î sigfloH '«« •̂'f 
Veudesi da tt^tti i principali Faì:maoist|j,|S.egozìanti ia'drò^^^^ e BaUamtfu^^Ti 

.^v-\,^ 

PER X4 TOSSE 
[Prep del:mm.-^,i^mi^'n%(ii Milano 

Via Us^odaia, IS. 30. 
L'uso di queate pastiglie ia,,Francia ès 

éTauclisaimu, essendo a più sicuro cal-
.manta, delle irritazioni, di patio, dalie 
tosai ostiaate, d0l,,o'a£aiToV doYia'brdfl-
chltajèvllai polpipnarej ò mirabila il suo 
elmetto eàlmaute'ii fpsseiààiaiiia, --Prtì^atì 
L.l. — Vendita in tutte la i'armitcìo, 

' ' / • ' • • - ' • • S 4 4 • 

X-e Pillole ed Unguento di HoUoway al vandoho in scatole e vasi presso lì taa- ' 
dasimo fiiitore il prbfeslore HOLI/OWAY, tondra, Strand, n. S44--Fìrénàe,'F.:pÌérì^ 
-^ Napoli Pivetta ocomp.>—'Milano, Ber.tarelU G. di pommaso -— Torino, l,fW. 
Honsani — Genova, G. Bruzza — fAIeasàhdria, Tommaso Basilio — Bologna, 
C. Bonaria— Savona. Albeann ;)—•? T''ieate, J, Sorravnllo. _ j I, 

STRAORBilBIA OPIRW DI 
JBcucaBXBOiie «li k»lo a 

ILa p i ù Kunovs^ cs|ti*aKloiAe oo*n v|i»otte à u i n e h i M e d i e a p l t a l t Ano a 

Y . 

La estimazióne è g a i r a n t l t a e: o p e r a t a v.,ai Governo. 
Prìneipio dell'Ea.ii'faziouti,:tì rcfetoPalo. 

UQ VItolo<op]g:fliiale vsStettivQ ^ a r ^ u t i c o d a l l » lattato posta,soltanto 
A«aA Lire 0 -S^. Lire 

(non sampUoe promasda ulu sono ^i'oiuiitì),,u m'e imposto dal Governo, ' in-
oà^ìao:dl;^'fil)p«dire u e i pae^'i p i ù 'i-éinibir qucl^'ci réi-cXai|erÌ^a4ilWf 
ofiffiinàll coatto rimuss^ uUVauca ta ddu'lmpo&'t*» JLubislletU d c i l a 
l l a u o a iJfà i tònàlc . • '^^^- , ^ • 

* Hoa si cstrasgouo ^pinifti ehe premi -^ 
l i è i p i ^ Ì a c à » » i l VAénvUv i^i/ui^ ii' Akp^m'kpfgù''' *i:«jitF«tf«>t» - iflu^il.OOO^'^ 

• . ^ ^ ^ 

84>qOOO;- «O,ottiii ty,e ,̂:-g .̂.6tj!,»f«o' - quaia-o a i Su îî ^Uti-T sei>,da,Si!A,i>'tf<l 
t^otif» - qùUttro'U&'iÓi^ouu - tra da td«uo4» - ciuqué^cia'ti^^op» pQve: da 2o 

25 da tOqput» - Èiî uot» - ;̂ 3 da 'S'^uoo -29 da. U^ouo.- UO,,da a , ó o o -
131 da 4 ,eoo - 360 da. » ,oo« - 53d.aa A.ooò -^70 dà,4«tì - iiaOOO da «oo-^ 

ilVèéatipui Hindnopo oMée uou i n c a o d i t O AiL*e« 
IMBstluo aSiìciatiiS dai a.mQi'k a^U'utu od i jfeiaU»'l^i>''i*eu>l.vciiffQÌBio 

s p e d i t i solIecUaaiicute^^f^,p;un tutta ,adgretvii,i,a sotto sa^aM^ia'UjT js;rt-
vePBio a d og;nl i i i tcpc^satt». 

La mia casa a nptc>TÌ̂ aiuui,à ia.plù a i i x i a ù a a più favoAolta d a l l a fopr 
t u n a per avt?ro pagato m quo ŝti cb lorji ia pnaiiip*li: ^incita dî  &u«^.owoj 

••%JBa.0»<»̂  »ao^4«»owv'piùVvoite'»oo,oóo, poetila, aitrk'-Vlwèiia'"'pirin-^ 
o l p a i c e nHìiiinuiineute a idi» dlve»iui.*j d S u u o v o i a vlut j l ta p r i n 
c i p a l e lift P a d o v a . 

LAZ.SAMS. COHN a Amburgo. 
^omM^ •• «^rtsa itf^Ut^iputis dl4.^i|fiaaic«,.y uauibij. 

Ali 

-" I 

.AiU lÌBHEai^lSmtUU:E-FRANCESCO "BACCHETTO 
;ps5?̂ ĵ  tìei prof. 

_. \ 

i m f 
' ^ 0 

I ^ 

Presso Lire t®, 

SCIROPPO DEPURATIVO 
m SCORZE D'ARANCIO AMARE 

^ 1 I ' ^ 

al Ioduro di PotasBìo 
DI tyV. LAROZK, FARMACISTA. A PAM Gì 

L'Ioduro di Potassio/iin alterativo reale» tm 
depurativo di rniaéfflcàÈià irìcontostsbiie; unito 
al Sciroppo di Scorze d'Arancio amare, egli é 
taììemo àa quaìunqvie costituzione senza sof
frirne alcun sconcerò ^ìja iniegrità d l̂̂ a fun
zione è garantita, La stia dose matemfitica per* 
mette ai Medici d'appropriarne TUBO ai diversi 
temperamenti, nelie A/fezioni scrofolose^ tuber-^ 
colose, cancherose-^^MWihh^:secondarie e kr-
ziarie^ non che rciimafismi, per i quali egUéiì 
più sicuro specifico. 

Fftbrìca, Spedizioni : Ditta j-p.tfiROZElC* 
SS» me dea Linns-St-Paul, Paris-
Depositi in Padova ; Cornetti^ e 

Roberti* 

orma di 
iQ liqui^ 
,ÌP; Sfilza 

ari ad 

ainorale a 

!S^^;cis 

. I . H ' L • ^ 

nmaraia q̂ i •>-•-, .̂j... UÌVAÌV.-UV, \ ituiu^ou ,p4t «nsm -̂uui A^HO usa tv a- uui. s^iu^ue.' uesso 
coita l'appettlto l'acilita- lft,.'U8\"8tioneiif» pessero i ipali di stomaco, repjìei,,più 

.frandi servìgi alla ddrine attaccate da'leucorrea, e.facilìtà di un mdàò*'sòrp'ren" 
lenta lo sviluppo delle giovanaite attaccate da paUidezza; U Fofit^to d'i Ferro 
iiirlnnn n i rtrtTIflrt la . 0 7ÌÌ>'' finn-la cinaiv\a ^n n nartAiti-a n' irrìi'H t\rrr\ A AA'A I A" Wi;'.;-il'. ^.^\^— 

\ \ ..- \ \ 

i veruna òostipaziona e.niuna aziona pari denti, sono (titoli clis impegnano i si"-
rnorìmedicia.pvaaqrlyat'lp ai i»r6 ammalati. Pr9j;zo i>.;_,3,l^bo,oàetta. 
;, Deposito T-In PADOVA presso la furmauia CoraacSflo all'Angelo 
» MiiMiPO air UniVerBità — Mol»c»«tl al Carmine. 

Padova, 187Q( Tiî ô raflfli Silaalj«U*| 
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